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OSSERVATORIO SUL RISPETTO DEI DIRITTI FONDAMENTALI IN EUROPA
Newsletter n. 41
15 novembre 2013 
Aggiornamento sulla giurisprudenza e sugli atti rilevanti per la protezione dei diritti fondamentali inseriti nel sito www.europeanrights.eu 
Quanto agli atti dell’Unione europea abbiamo inserito:

· la Risoluzione del Parlamento europeo del 23.10.2013 sui flussi migratori nel Mediterraneo, con particolare attenzione ai tragici eventi al largo di Lampedusa;

· la Risoluzione del Parlamento europeo dell’8.10.2013 sul genericidio: le donne scomparse?

· la Risoluzione del Parlamento europeo del 12.09.2013 sulla situazione dei minori non accompagnati nell'UE;

· la Risoluzione del Parlamento europeo del 12.09.2013 sull'applicazione del principio della parità di retribuzione tra lavoratori di sesso maschile e femminile per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore;

· la Risoluzione del Parlamento europeo dell’11.09.2013 sulle lingue europee a rischio di estinzione e la diversità linguistica nell'Unione europea;

· il Rapporto della Commissione europea dell’1.09.2013 sulle ineguaglianze in materia di salute nell’Unione europea.
Per il Consiglio d’Europa segnaliamo le seguenti risoluzioni e raccomandazioni:

dell’Assemblea parlamentare:
· la Risoluzione 1957 del 03.10.2013, “La sicurezza alimentare, una sfida permanente che riguarda tutti”;

· la Risoluzione 1956 del 03.10.2013, “Le persone scomparse nei conflitti europei: il lungo cammino per trovare delle risposte umanitarie”;

· la Risoluzione 1954 e la Raccomandazione 2024 del 02.10.2013, “La sicurezza nazionale e l’accesso all’informazione”;

· la Risoluzione 1952 e la Raccomandazione 2023 dell’01.10.2013, “Il diritto dei bambini all’integrità fisica”;

del Comitato dei Ministri:

· la Risoluzione (2013)17 del 16.10.2013 sul Reclamo collettivo n. 74/2011 del Fellesforbundet for Sjøfolk (FFFS) contro la Norvegia;

· la Risoluzione (2013)16 del 16.10.2013 sul Reclamo collettivo n. 75/2011 della Federazione Internazionale dei diritti umani (FIDH) contro il Belgio;

· la Risoluzione (2013)15 del 16 ottobre 2013 sul Reclamo collettivo n. 72/2011 della Federazione internazionale dei diritti umani (FIDH) contro la Grecia;

· la Raccomandazione (2013)2 del 16 ottobre 2013, “Garantire la piena inclusione dei bambini e dei giovani disabili nella società”.

Il Comitato europeo per la prevenzione della tortura e delle pene o trattamenti inumani o degradanti (CPT) ha pubblicato i rapporti sulla Turchia (10.10.2013), sulla Bosnia-Erzegovina (12.09.2013) e sull’Ucraina (05.09.2013). 

Per la Corte di giustizia abbiamo inserito le sentenze:

· 7.11.2013, cause riunite C-199/12, C-200/12, C-201/12, X, Y, Minister voor Immigratie en Asiel, in materia di riconoscimento dello status di rifugiato;

· 22.10.2013, C-276/12, Jiří Sabou, sul diritto al contradditorio del contribuente in caso di reciproca assistenza tra autorità nazionali in materia di imposte dirette;
· 17.10.2013, C-291/12, Michael Schwarz, sull’inserimento delle impronte digitali nel passaporto, sul rispetto della vita privata e sulla tutela dei dati personali;
· 17.10.2013, C-218/12, Lokman Emrek, sulla tutela dei consumatori nelle vendite transfrontaliere;

· 10.10.2013, C-321/12, F. van der Helder, D. Farrington, sulla previdenza sociale;
· 3.10.2013, C-59/12, BKK Mobil Oil Körperschaft des öffentlichen Rechts, sulla protezione dei consumatori e le pratiche commerciali sleali;

· 3.10.2013, C-170/12, Pinckney, sulla competenza del giudice a conoscere della  violazione dei diritti patrimoniali d’autore;

· 3.10.2013, C-583/11 P, Inuit Tapiriit Kanatami e a., sull’impugnazione di un regolamento dell’Unione e sul diritto ad una tutela giurisdizionale effettiva; 

· 26.09.2013, C-195/12, Industrie du bois de Vielsalm & Cie (IBV) SA, sul principio di parità di trattamento e non discriminazione e sugli impianti di cogenerazione di elettricità;
· 26.09.2013, C-476/11, HK Danmark, sul principio di non discriminazione in ragione dell’età e il regime professionale di sicurezza sociale;
· 26.09.2013, C-157/12, Salzgitter Mannesmann Handel GmbH, sul riconoscimento da parte di uno Stato membro di una decisione pronunciata in un altro Stato membro qualora nel primo Stato tale decisione sia incompatibile con un’altra decisione in esso pronunciata, anteriore e fra le stesse parti, con il medesimo oggetto e il medesimo titolo;

· 26.09.2013, C-539/11, Ottica New Line, sui limiti previsti per l’apertura in Italia di nuovi esercizi di ottica e sulla restrizione alla libertà di stabilimento;

· 26.09.2013, C-546/11, Dansk Jurist- og Økonomforbund, sul divieto di discriminazioni in ragione dell’età e sul diritto ad una pensione di vecchiaia;

· 24.09.2013, C-221/11, Leyla Ecem Demirkan, sull’obbligo di visto per i cittadini turchi al fine di entrare nel territorio di uno Stato membro per fruirvi di servizi;

· 19.09.2013, C-492/12, Conseil national de l’ordre des médecins, sul riconoscimento delle qualifiche professionali, sulla libera circolazione delle persone, la libertà di stabilimento e la libera prestazione di servizi;

· 19.09.2013, C-5/12, Marc Betriu Montull, sul diritto al congedo parentale e sulla parità di trattamento tra lavoratori e lavoratrici;
· 19.09.2013, C-435/11, CHS Tour Services GmbH, sulla protezione del consumatore in caso di pratiche commerciali ingannevoli;
· 19.09.2013, C-216/12 e C-217/12, Fjola Hliddal e Pierre-Louis Bornand, sulla indennità di congedo parentale;
· 19.09.2013, C-140/12, Pensionsversicherungsanstalt c. Peter Brey, sulla libera circolazione di persone e la pensione di vecchiaia;
· 19.09.2013, C‑579/12 RX‑II, Commissione europea c. Guido Strack, sul diritto alle ferie annuali retribuite;

· 12.09.2013, C-660/11 e C-8/12, Daniele Biasci e a. e Cristian Rainone e a., sui giochi d’azzardo, la libertà di stabilimento, la libera circolazione dei servizi; 

· 10.09.2013, C-383/13 PPU, M.G., N.R., sui diritti della difesa e sul diritto di essere sentiti in un procedimento amministrativo di trattenimento per soggiorno irregolare;

e per il Tribunale le sentenze:

· 12.09.2013, T-218/09, Repubblica italiana c. Commissione europea, sui bandi di concorso e il rispetto delle diversità linguistiche;

· 6.09.2013,  T-35/10 e T-7/11, Bank Melli Iran; T-493/10, Persia International Bank plc; T-4/11 e T-5/11, Export Development Bank of Iran; T-12/11, Iran Insurance Company; T-13/11, Post Bank Iran; T-24/11, Bank Refah Kargaran; T-434/11, Europäisch-Iranische Handelsbank AG; T-42/12 e T-181/12, Naser Bateni; T-57/12, Good Luck Shipping; T-110/12, Iranian Offshore Engineering & Construction Co. / Consiglio, sulle black list e la tutela della proprietà privata;
e le Conclusioni dell’Avvocato generale:

· 26.09.2013, C-167/12, CD c. ST, e C-363/12, Z c. un Ministero e consiglio di amministrazione di una Community School, entrambe sul congedo di maternità in caso di maternità surrogata legalmente effettuata.

Per la Corte europea dei diritti umani segnaliamo le sentenze:

· 05.11.2013, Ascierto e Buffolino c. Italia, (n. 20619/03 e 23751/03), e Bencivenga e altri c. Italia, (n. 15015/03, 19419/03, 19436/03, 19448/03, 19469/03 e 19470/03), sulla durata dei procedimenti in Italia; 

· 29.10.2013, D.F. c. Lettonia, (n. 11160/07), secondo cui le autorità lettoni non avrebbero garantito la sicurezza di un detenuto (in precedenza informatore della polizia e condannato per reati sessuali) esposto alle violenze degli altri detenuti;

· 21.10.2013, sentenza di Grande Camera, Del Río Prada c. Spagna, (n. 42750/09), sul rinvio della data di scarcerazione della ricorrente, condannata per reati di terrorismo, in applicazione di una nuova giurisprudenza del Tribunale supremo detta “dottrina Parot” intervenuta dopo la sua condanna;
· 17.10.2013, Techniki Olympiaki A.E. c. Grecia, (n. 40547/10), con cui la Corte ha rigettato il ricorso della società anonima greca ricorrente per non essersi avvalsa delle nuove vie di ricorso interno previste dalla legislazione greca in materia di durata del procedimento;

· 17.10.2013, Winterstein e altri c. Francia, (n. 27013/07), sull’espulsione di persone itineranti (gens du voyage) dal terreno su cui si erano stabilite da molto tempo, che avrebbe violato il diritto al rispetto della loro vita privata e familiare;
· 15.10.2013, Casacchia e altri c. Italia, (n. 23658/07, 24941/07 e 25724/07), e Natale e altri c. Italia (n. 19264/07), sulle modifiche legislative riguardanti un procedimento civile in corso, iniziato nel 1990 da pensionati del Banco di Napoli in merito all’adeguamento delle loro pensioni a seguito della privatizzazione delle banche pubbliche;

· 08.10.2013, Ricci c. Italia, (n. 30210/06) sulla libertà di espressione: secondo la Corte la condanna imposta all’ideatore di un programma televisivo per aver diffuso delle informazioni confidenziali era sproporzionata;

· 03.10.2013, Helander c. Finlandia, (n. 10410/10), in cui la Corte ha considerato giustificato il mancato recapito della posta spedita dall’avvocato a un detenuto quando altri mezzi di comunicazione erano possibili;

· 03.10.2013, Kasparov e altri c. Russia, (no. 21613/07), sull’arresto di Garri Kasparov e altri dimostranti durante una manifestazione svoltasi nel corso 2007, considerato ingiustificato;

· 03.10.2013, Yuriy Illarionovich Shchokin c. Ucraina, (n. 4299/03), sulla mancanza di indagini riguardo alla morte di un detenuto sottoposto a tortura;
· 03.10.2013, Vosgien c. Francia, (n. 12430/11), sulla durata eccessiva di una custodia cautelare (4 anni 3 mesi e due giorni) disposta nei confronti di una persona sospettata di sequestro;

· 24.09.2013, Belpietro c. Italia, (n. 43612/10), sulla condanna di un direttore di giornale per la pubblicazione di un articolo diffamatorio, considerata una violazione del diritto alla libertà di espressione;

· 24.09.2013, Dembele c. Svizzera, (n. 74010/11), sull’uso dei manganelli durante il controllo di identità del ricorrente;

· 24.09.2013, De Luca c. Italia, (n. 43870/04), sull’impossibilità di ottenere il rimborso di un debito riconosciuto da una sentenza definitiva;

· 19.09.2013, H.W. c. Germania, (n. 17167/11), sull’adozione del provvedimento di prolungamento della custodia cautelare dopo 27 giorni dalla scadenza del termine legale;

· 19.09.2013, Stojanović c. Croazia, (n. 23160/09), sull’applicabilità del diritto alla libertà di espressione e sulla sua violazione; 

· 19.09.2013, Velinov c. Repubblica di Macedonia, (n. 16880/08), sulla privazione della libertà nonostante vi fosse stato il pagamento della multa inflitta;

· 17.09.2013, Söyler c. Turchia, (n. 29411/07), sulla privazione automatica e indifferenziata del diritto di voto per tutte le persone condannate per un reato intenzionale, indipendentemente dalla natura e dalla gravità dell’infrazione commessa;

· 03.09.2013, Ümit Bilgiç c. Turchia, (n. 22398/05), sul diritto alla libertà del ricorrente tenuto in osservazione per 21 giorni in un ospedale psichiatrico durante la custodia cautelare.

Si segnalano due rinvii dinanzi alla Grande Camera: Sentenza Tarakhel c. Svizzera (n. 29217/12) del 24.09.2013 e Vasiliauskas c. Lituania (n. 35343/05), in merito alla condanna del 2004 per il presunto genocidio di un gruppo politico avvenuto nel 1953.

In ambito extraeuropeo abbiamo inserito:

· la sentenza della Supreme Court of New Jersey del 18.10.2013, che ha ordinato agli ufficiali di stato civile di permettere alle coppie omosessuali, che ne abbiano i requisiti, di poter contrarre matrimonio civile dalla data del 21 ottobre 2013, in considerazione del fatto che la Legge sulle Unioni Civili dello Stato non permette alle coppie omosessuali di sposarsi e non garantisce loro i medesimi benefici federali concessi alle coppie sposate ed alla luce della recente sentenza United States v. Windsor della Corte Suprema;  
· la sentenza dell’Appeals Chamber della Corte Speciale per la Sierra Leone del 26.09.2013, causa Prosecutor v. Charles Ghankay Taylor, che ha confermato la condanna a 50 anni di reclusione comminata in primo grado all’imputato, ex Presidente della Liberia, per crimini di guerra e crimini contro l’umanità. 

Per quanto riguarda le giurisprudenze nazionali meritano di essere segnalate:

· Belgio: le sentenze della Cour Constitutionnelle n. 140/2013 del 17.10.2013, che dietro riserva di interpretazione ha sancito la legittimità costituzionale dell’articolo 100, comma 1, della legge sulla contabilità dello Stato, relativo al termine di prescrizione per i crediti e gli indennizzi fondati su una responsabilità extracontrattuale degli organi statali, richiamando anche la sentenza Zouboulidis c. Grecia della Corte di Strasburgo; n. 139/2013 del 17.10.2013, relativa alla legittimità del termine per la proposizione dell’azione di contestazione della presunzione di paternità, che applica la giurisprudenza della Corte di Strasburgo; n. 127/2013 del 26.09.2013, che ha parzialmente annullato, per contrarietà alle disposizioni costituzionali e all’articolo 6 CEDU, l’articolo 6 della legge del 30 novembre 2011, laddove prevedeva la possibilità di derogare al principio del segreto professionale dell’avvocato, al fine di tutelare l’integrità fisica e mentale di minori o persone vulnerabili vittime di abusi sessuali; n. 124/2013 del 26.09.2013, in materia di assistenza sociale e sanitaria per persone disabili, che dispone un rinvio pregiudiziale alla Corte di giustizia in merito all’interpretazione di taluni articoli della Direttiva 2004/83/CE; n. 123/2013 del 26.09.2013, in tema di ricongiungimento familiare, alla luce della normativa comunitaria e della giurisprudenza delle Corti di Strasburgo e Lussemburgo; n. 122/2013 del 26.09.2013 che sancisce la legittimità costituzionale dell’articolo 3, 3°, secondo trattino, della legge 26 maggio 2002 relativa al diritto all’integrazione sociale, richiamando la normativa comunitaria e la giurisprudenza della Corte di Strasburgo; e n. 121/2013 del 26.09.2013, che si pronuncia in merito alla legittimità costituzionale delle condizioni previste dalla legge 8 luglio 2011 per il ricongiungimento familiare in relazione alle diverse ipotesi contemplate dalla legge stessa (familiari di un cittadino di uno Stato terzo, familiari di un cittadino di un altro Stato membro dell’Unione, familiari di un cittadino belga e ricongiungimenti familiari fondati su accordi bilaterali conclusi tra il Belgio e altri paesi), richiamando la normativa comunitaria e la giurisprudenza delle Corti di Strasburgo e Lussemburgo; 

· Croazia: la sentenza dell’Ustavni sud (Corte Costituzionale) del 22.05.2013, in materia di diritto all’educazione, che richiama la giurisprudenza della Corte di Strasburgo;

· Francia: le sentenze della Cour de Cassation n. 1092 del 13.09.2013, che, in materia di iscrizione di atto di nascita di bambino di nazionalità indiana, richiama la Dichiarazione Universale del 1948 e l’articolo 8 della CEDU; e n. 904/2013 dell’11.09.2013, che in materia di tutela del diritto di proprietà artistica richiama le direttive 2001/29/CE e 2006/115/CE e la giurisprudenza della Corte di giustizia;

· Germania: la sentenza del Verwaltungsgericht Frankfurt am Main (Tribunale amministrativo di Francoforte) del 09.07.2013, che esclude il trasferimento di soggetto extracomunitario richiedente asilo in Italia (alla luce del cosiddetto sistema di Dublino) stante le condizioni di trattamento di tali richiedenti in Italia, alla luce della giurisprudenza della CEDU;

· Gran Bretagna: la sentenza dell’United Kingdom Supreme Court del 16.10.2013, sulla compatibilità delle norme interne in materia di diritto di voto dei prigionieri con la giurisprudenza CEDU e il diritto europeo; e del 09.10.2013, in cui la Corte considera in violazione della giurisprudenza CEDU il ritiro da parte delle autorità statali della cittadinanza precedentemente concessa, laddove tale privazione renda la persona apolide; le sentenze dell’England and Wales High Court del 02.10.2013, sull'obbligo di un'indagine effettiva derivante dall'articolo 2 CEDU in merito alle morti avvenute in Iraq e causate probabilmente da militari inglesi; del 24.09.2013, in cui la Corte ritiene compatibile con il diritto alla privacy l'obbligo imposto ad un cittadino con precedenti penali di sottoporsi al test del DNA per consentire una verifica con i DNA raccolti nelle indagini su circa 160.000 crimini rimasti insoluti; del 23.09.2013, sulle garanzie dell'equo processo in materia di indagini interne a fini disciplinari a carico di un dipendente del sistema sanitario indagato per molestie su minori e mai rimandato a giudizio per assenza di prove; e dell'11.09.2013, in cui la Corte non ritiene contraria alla libertà di espressione e di associazione e al diritto alla libertà la pratica della polizia di costringere all'interno di un recinto costruito con delle transenne un gruppo di manifestanti, lasciando comunque loro la possibilità di continuare la loro protesta; la sentenza dell’High Court of Justice in Northern Ireland dell’11.10.2013, che ha definito irrazionale, anche alla luce della normativa comunitaria, la decisione del Ministero della Salute di mantenere in vigore il divieto permanente posto alla possibilità di donare il sangue da parte di uomini che abbiano avuto rapporti sessuali con altri uomini; le sentenze della England and Wales Court of Appeal dell'08.10.2013, sull’introduzione di nuovi standard in materia di espulsione al fine di rendere compatibili le norme interne con l'articolo 8 CEDU; del 20.09.2013, in cui la Corte ritiene che il divieto di visita imposto ad un padre con precedenti penali violi il principio di proporzionalità previsto per le restrizioni del diritto alla vita familiare; e del 17.09.2013, in cui la Corte conferma il rigetto della richiesta di una madre a cui era stato rifiutato il diritto di ricorrere contro la decisione di attribuire ai suoi due figli lo status di adottabilità; la sentenza dell'Employment Appeal Tribunal del 04.10.2013, in cui la Corte disapplica le norme in materia di immunità degli stati esteri a favore dei diritti di un dipendente dell'ambasciata del Sudan sulla base dell'argomento che tale decisione deriva dal primato delle norme della Carta di Nizza; la sentenza della Crown Court di Blackfriars del 16.09.2013, in cui la Corte analizza la portata del diritto alla libertà religiosa e il suo bilanciamento con la necessità di identificare con certezza una testimone in un processo, che per ragioni religiose, non voleva rimuovere il velo integrale che indossava durante le sua testimonianza; e la sentenza della Scottish Court of Session del 27.08.2013, in cui la Corte dichiara incompatibile con il diritto alla vita privata il divieto di possedere sigarette e di fumare imposto ad un paziente di un centro di igiene mentale; 

· Irlanda: le sentenze dell’High Court del 16.09.2013, in materia di responsabilità genitoriale ai sensi del Regolamento (CE) n. 2201/2003; del 26.08.2013, in materia di non discriminazione tra lavoratori a tempo indeterminato e lavoratori impiegati con contratto a termine nell’accesso a piani di incentivazione all’esodo, che richiama la normativa comunitaria e la giurisprudenza della Corte di giustizia; nuovamente del 26.08.2013, sulla reclamata irregolarità di una valutazione di impatto ambientale alla luce della normativa comunitaria e della giurisprudenza della Corte di giustizia; e del 22.08.2013, sul concetto di “familiare a carico” ai sensi dell’articolo 3(3) della Direttiva 2004/38/CE (relativa al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri), che applica la giurisprudenza della Corte di giustizia;   
· Italia: le sentenze della Corte di cassazione n. 40553/2013 dell’01.10.2013, che esamina il principio del ne bis in idem internazionale e richiama la Carta dei diritti fondamentali UE; n. 40715/2013 del 30.09.2013, che in tema di diritto all’autodifesa richiama la giurisprudenza della Corte di Strasburgo; n. 37424/2013 del 12.09.2013, che in materia di irretroattività della norma penale (illeciti fiscali) e di ne bis in idem richiama la giurisprudenza delle due Corti europee; n. 21108/2013 del 16.09.2013, che in materia di Kafala (tipo di adozione conosciuto in alcuni paesi islamici) richiama la giurisprudenza della Corte europea dei diritti umani; n. 19405/2013 del 22.08.2013, che in materia di applicabilità di norme civili austriache nel nostro ordinamento richiama le disposizioni della CEDU e della Carta dei diritti UE; n. 19414/2013 del 22.08.2013, che in tema di limiti alla risarcibilità del danno esamina la disciplina UE e la giurisprudenza della Corte di giustizia; e n. 34927/2013 del 13.08.2013, che in tema di misure di prevenzione richiama la giurisprudenza CEDU; la sentenza della Corte di appello di Torino del 18.06.2013, che in tema di frazionabilità dei crediti derivanti da un medesimo rapporto di lavoro richiama la Carta dei diritti UE ed il principio del giusto processo; la sentenze contestuale del Tribunale di Bologna del 30.09.2013, che in materia di diritto all’assegno sociale in favore di cittadino marocchino richiama l’Associazione UE-Marocco, ritenendo la sussistenza di una discriminazione ai danni del soggetto extracomunitario; l’ordinanza del Tribunale di Roma del 23.09.2013, che fa applicazione diretta della decisione Costa e Pavan della Corte di Strasburgo; e il decreto del Tribunale di Udine del 03.09.2013, che in materia di accesso di cittadini extracomunitari a concorso per medici ospedalieri richiama la direttiva 109/2003/CE, ritenendo la sussistenza di una discriminazione;
· Lettonia: la sentenza della Satversmes Tiesa (Corte Costituzionale) del 10.05.2013, che ha sancito la legittimità costituzionale della Sezione 86(3) della Legge “Sul Potere Giudiziario” (On Judicial Power), che proibisce ai giudici l’iscrizione a partiti politici e ad altre organizzazioni politiche, richiamando anche la giurisprudenza della Corte di Strasburgo; 
· Paesi Bassi: le due sentenze dell’Hoge Raad (Corte Suprema) del 06.09.2013, in cui la corte, richiamando anche gli articoli 2 e 3 della CEDU, ha riconosciuto lo Stato responsabile per la morte di bosniaci musulmani uccisi in seguito alla caduta dell’enclave di Srebrenica nel corso del luglio 1995, a causa del loro allontanamento da una “zona sicura” controllata dal battaglione olandese; 
· Polonia: la sentenza del Trybunal Konstytucyiny (Corte Costituzionale) del 26.06.2013, che sancisce la legittimità costituzionale del provvedimento dell’11 maggio 2012 sulla ratifica della Decisione del Consiglio Europeo del 25 marzo 2011 che modifica l’articolo 136 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea relativamente a un meccanismo di stabilità per gli Stati membri la cui moneta è l’euro, richiamando la giurisprudenza della Corte di Giustizia; 
· Portogallo: la sentenza del Tribunal Constitucional del 29.08.2013, che sancisce l’illegittimità di talune disposizioni del Decreto n. 177/XII, che predispone un regime giuridico di riqualificazione dei lavoratori della pubblica amministrazione, richiamando anche l’articolo 30 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea; 
· Slovenia: le sentenze dell’Ustavno Sodišče (Corte costituzionale) dell’11.04.2013, che ha sancito l’illegittimità costituzionale di talune disposizioni della Legge sulla Prevenzione della Restrizione della Concorrenza (Prevention of Restriction of Competition Act), laddove prevedeva la possibilità di condurre ispezioni nelle sedi aziendali e delle comunicazioni d’impresa solo sulla base di un ordine di perquisizione emesso dall’Agenzia slovena per la tutela della concorrenza, per violazione dei diritti sanciti nell’articolo 8 CEDU; e del 17.01.2013 sul diritto alla tutela giurisdizionale effettiva nell’ambito di un procedimento in materia di diritto di proprietà, che richiama la giurisprudenza della Corte di Strasburgo;    
· Spagna: le sentenze del Tribunal Constitucional n. 153/2013 del 09.09.2013, che si pronuncia sull’obbligo positivo delle autorità di svolgere indagini effettive a fronte di una denuncia di tortura o trattamenti inumani o degradanti, applicando una corposa giurisprudenza della Corte di Strasburgo; e n. 151/2013 del 09.09.2013, sul valore probatorio delle dichiarazioni rese dall’imputato al giudice nella fase istruttoria del procedimento in relazione al principio della presunzione di innocenza, che richiama la giurisprudenza della Corte di Strasburgo.
Quanto ai commenti, abbiamo inserito i seguenti testi:

Articoli:

Federico Fabbrini “The Euro-Crisis and the Courts: Judicial Review and the Political Process in Comparative Perspective”

Francesco Menditto “La «confiscation anti-mafia» et le sort des biens confisqués en Italie”

Domenico Moro “Il ritorno della disuguaglianza: 70 anni di politica del welfare passati invano?”

Valentina Petralia “Problemi sistematici nei rapporti tra Corte di cassazione, Corte costituzionale e Corte europea dei diritti dell’uomo”

Jean Paul Pierini “Foreign judicial activity under the loupe in criminal proceedings: the most acute manifestation of conflicts of jurisdiction between legal anomaly and judicial self-restraint”

Lucia Tria “Quale futuro per la protezione internazionale dei migranti?

Kristina Touzenis & Alice Sironi “Current challenges in the implementation of the UN International Convention on the Protection of the Rights of All Migrant Workers and Members of Their Families”

Note e commenti:

Roberta Barberini “CGUE, l'ultimo intervento sulla Direttiva Rimpatri (2008/115/CE) e sui suoi effetti sul diritto penale dell'immigrazione”

Roberto Conti  “Il “rinvio preventivo” alla Corte europea delle Alte Corti introdotto dal Protocollo n. 16 annesso alla CEDU si affianca al rinvio pregiudiziale alla Corte di Giustizia UE”

Vincenzo De Michele “Le ordinanze pregiudiziali Ue della Corte costituzionale, della Cassazione e dei Tribunali di Aosta e Napoli sugli abusi permanenti del legislatore nella successione delle discipline che dovrebbero regolare i contratti a tempo determinato” 

Pierpaolo Gori “Vassis e altri c. Francia, No.62736/09, sentenza di Camera depositata il 27 giugno 2013”
Valeria Piccone “Riforma della sentenza assolutoria di primo grado e violazione dell’art. 6 CEDU nella giurisprudenza della Corte di Strasburgo”

Laura Rizza “Il caso Melloni: la Corte di giustizia risponde con il primato dell’Unione alle pretestuose preoccupazioni dei giudici nazionali. Riconoscimento delle decisioni giudiziarie rese a seguito di procedimenti in absentia”

Antonio Ruggeri “Spunti di riflessione in tema di applicazione diretta della CEDU e di efficacia delle decisioni della Corte di Strasburgo (a margine di una pronunzia del Trib. di Roma, I Sez. Civ., che dà “seguito” a Corte EDU Costa e Pavan)”

Rita Sanlorenzo “La Procreazione Medicalmente Assistita da Strasburgo a Roma”

Fulvio Vassallo Paleologo “L'Italia non è un paese sicuro per richiedenti asilo”

Relazioni:

Roberto Conti “Fine pena: mai?”

Roberto Cosio “Il pluralismo ermeneutico nell’ordinamento complesso”

Mario Draghi “Europe’s pursuit of “a more perfect Union” ” 

Irene Gentile Brown “La giurisprudenza della Corte Europea dei diritti dell’Uomo in materia di discriminazione delle donne”

Documenti:

Il rapporto “Costi disumani” di Lunaria dell’Ottobre 2013 sulle spese italiane ed europee in tema di immigrazione

Lo studio del settembre 2013 di Oxfam su “LE PIÈGE DE L’AUSTÉRITÉ. L’Europe s’enlise dans les inégalités” 

Il Rapporto dell’AIDA del settembre 2013 sul sistema europeo di asilo per il 2012-2013 

Il Rapporto del settembre 2013 a cura del Cilap sulla povertà infantile nell’Unione europea “Verso il benessere dei bambini nell’Unione europea” 



La Convenzione ILO n. 189 del 16 giugno 2011 "Sul lavoro dignitoso per le lavoratrici e i lavoratori domestici" (Domestic Workers Convention , 2011 (No. 189)), entrata in vigore il 5 settembre 2013

I 5 Documenti di discussione preparati dalla Commissione Europea per il forum “Assises de la Justice” del 21 e 22 novembre 2013: “Diritto civile europeo”; “Diritto penale europeo”; “Diritto amministrativo europeo e amministrazioni nazionali”; “Stato di diritto”; “Diritti fondamentali”
